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Emendamenti e Correzioni alle  
Regole del Gioco del Calcio a 5 

 
Stagione sportiva2014 / 2015 

 

In collaborazione col Sottocommissione dell’International Football Association 
Board (IFAB) e col Dipartimento arbitrale della FIFA, la Commissione FIFA per il 
Futsal ha approvato gli emendamenti alle Regole del Gioco del Calcio a 5, varie 
istruzioni e direttive emesse dall’IFAB che hanno impatto diretto sul Calcio a 5. 

 

Regola 3  
 
Testo attuale Nuovo testo 
Procedura della sostituzione 

Una sostituzione si può eseguire in qualsiasi momento, 
a prescindere che il pallone sia in gioco o meno, a 
condizione che venga osservata la seguente procedura: 

• […] 
• il sostituto deve entrare dalla propria zona delle 

sostituzioni 

• la sostituzione si concretizza nel momento in cui il   
sostituto entra nel rettangolo di gioco attraverso la 
zona delle sostituzioni 

• […] 
 

Procedura della sostituzione 

Una sostituzione si può eseguire in qualsiasi momento, 
a prescindere che il pallone sia in gioco o meno, a 
condizione che venga osservata la seguente procedura: 

• […] 
• il sostituto deve entrare dalla propria zona delle 

sostituzioni 

• la sostituzione si concretizza nel momento in cui il 
sostituto entra nel rettangolo di gioco attraverso la 
propria zona delle sostituzioni, dopo aver 

consegnato la pettorina al calciatore che sta 

sostituendo, a meno che questi stia uscendo 

dal rettangolo di gioco attraverso un’altra zona 

per qualsiasi ragione prevista dalle Regole del 

Gioco, in tal caso il calciatore di riserva 

consegnerà la pettorina al terzo arbitro 

• […] 
 

 
 
MOTIVAZIONE 
L’aggiornamento della regola prevede l’adeguamento della procedura di sostituzione a quella 
già utilizzata nell’ambito delle competizioni internazionali. L’uso di una pettorina per controllare 
la procedura di sostituzione l’ha semplificata e ha contribuito ad evitare cartellini gialli per 
inosservanza della Regola 3. 
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Regola 3  
Interpretazione delle Regole del Gioco del Calcio a Cinque e Linee Guida per gli Arbitri 
 
Testo attuale Nuovo testo 
Calciatori di riserva 
Se un calciatore di riserva entra sul rettangolo di gioco 
infrangendo la procedura della sostituzione o mette la 
propria squadra nella condizione irregolare di giocare in 
sovrannumero, gli arbitri, assistiti dagli assistenti 
arbitrali, dovranno seguire le seguenti indicazioni: 
• interromperanno il gioco, ma non immediatamente 

se il vantaggio può essere applicato 

• lo dovranno ammonire per comportamento 
antisportivo se la sua squadra si sarà trovata in 
sovrannumero o per infrazione alla procedura della 
sostituzione se essa non è stata eseguita 
correttamente 

• lo dovranno espellere se impedisce agli avversari 
un’evidente opportunità di segnare una rete. Il 
numero dei calciatori della squadra del calciatore 
colpevole dovrà essere ridotto se si sarà verificata 
un’infrazione alla procedura della sostituzione, ma 
non dovrà esserlo se la propria squadra ha giocato 
con un calciatore in più 

Calciatori di riserva 
Se un calciatore di riserva entra sul rettangolo di gioco 
infrangendo la procedura della sostituzione o mette la 
propria squadra nella condizione irregolare di giocare 
in sovrannumero, gli arbitri, assistiti dagli assistenti 
arbitrali, dovranno seguire le seguenti indicazioni: 
• interromperanno il gioco, ma non immediatamente 

se il vantaggio può essere applicato 

• lo dovranno ammonire per comportamento 
antisportivo se la sua squadra si sarà trovata in 
sovrannumero o per infrazione alla procedura della 
sostituzione se essa non è stata eseguita 
correttamente 

• lo dovranno espellere se impedisce agli avversari 
una rete o un’evidente opportunità di segnare una 
rete. Il numero dei calciatori della squadra del 

calciatore colpevole dovrà essere ridotto 

indipendentemente dal fatto che si sia 

verificata un’infrazione alla procedura della 

sostituzione o che la propria squadra abbia 

giocato con un calciatore in più; in tale caso, in 

aggiunta all’espulsione del calciatore di 

riserva, uno dei calciatori titolari dovrà uscire 

dal rettangolo di gioco così che la sua squadra 

giochi con un calciatore in meno. Un nuovo 

calciatore subentrerà come specificato nel 

paragrafo della regola 3 intitolato “calciatori 

titolari e calciatori di riserva espulsi” 

 
 
MOTIVAZIONE 
Un calciatore di riserva che impedisce la segnatura di una rete, oltre a commettere un grave 
atto antisportivo, può causare conseguenze significative, come la determinazione del risultato 
della gara. Non risulta appropriato che la squadra del calciatore colpevole possa 
avvantaggiarsi da tale infrazione. Quindi, a titolo di eccezione, un calciatore titolare della 
squadra del calciatore di riserva che ha commesso l’infrazione deve lasciare il rettangolo di 
gioco, affinché la propria squadra rimanga con un titolare in meno fino a che non siano 
trascorsi due minuti o si sia verificato uno degli eventi menzionati nel paragrafo della Regola 3 
intitolato “calciatori titolari e calciatori di riserva espulsi”. 
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Regola 4 
 
Testo attuale Nuovo testo 
Pubblicità sull’equipaggiamento 

I calciatori non devono esibire sottomaglie che 
contengano slogan o pubblicità. L’equipaggiamento di 
base obbligatorio non deve contenere alcuna 
espressione politica, religiosa o personale. 

Un calciatore che sollevi la propria maglia per esporre 
degli slogan o della pubblicità sarà sanzionato dagli 
organizzatori della competizione. La squadra di un 
calciatore il cui equipaggiamento di base obbligatorio 
contenga scritte o slogan politici, religiosi o personali 
sarà sanzionata dall’organizzatore della competizione o 
dalla FIFA. 

 

Pubblicità sull’equipaggiamento 

 

Equipaggiamento obbligatorio di base  

 

L’equipaggiamento obbligatorio di base non 

deve contenere alcuno slogan, scritta o 

immagine di natura politica, religiosa o 

personale. La squadra di un calciatore il cui 

equipaggiamento di base obbligatorio contenga 

slogan, scritte o immagini di natura politica, 

religiosa o personale sarà sanzionata 

dall’organizzatore della competizione o dalla 

FIFA. 

 

Indumenti indossati sotto l’equipaggiamento (es. 

sottomaglie, indumenti intimi, ecc.) 

 

I calciatori non devono esibire indumenti 

indossati sotto l’equipaggiamento che 

contengano slogan, scritte o immagini di natura 

politica, religiosa, personale o pubblicità diverse 

dal logo del produttore. 

I calciatori e/o le squadre dei calciatori che 

esibiscono indumenti indossati sotto 

l’equipaggiamento contenenti slogan, scritte o 

immagini di natura politica, religiosa, personale, 

o pubblicità diverse dal logo del produttore, 

saranno sanzionati dall’organizzatore della 

competizione o dalla FIFA.  

 
 
MOTIVAZIONE 
Adeguare il testo a quello approvato dall’IFAB nell’assemblea del mese di marzo 2014.  
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Regola 4 
Interpretazione delle Regole del Gioco del Calcio a Cinque e Linee Guida per gli Arbitri 
 
Testo attuale Nuovo testo 
Altro equipaggiamento 
 
Un calciatore può usare un equipaggiamento 
aggiuntivo rispetto a quello di base, a condizione che 
esso abbia solamente la finalità di proteggerlo 
fisicamente e non costituisca pericolo per lui o per gli 
altri calciatori.  
 
Ogni indumento o equipaggiamento, diverso da 
quello di base, deve essere sottoposto al controllo 
degli arbitri per determinarne la non pericolosità. 
 
Gli equipaggiamenti protettivi moderni, come caschi, 
maschere facciali, ginocchiere e protettori del 
braccio, fatti di materiale soffice, leggero, imbottito, 
non sono da considerarsi pericolosi e sono perciò 
ammessi. 
 
[…] 
 

Altro equipaggiamento 
 
Un calciatore può usare un equipaggiamento 
aggiuntivo rispetto a quello di base, a condizione che 
esso abbia solamente la finalità di proteggerlo 
fisicamente e non costituisca pericolo per lui o per gli 
altri calciatori.  
 
Ogni indumento o equipaggiamento, diverso da quello 
di base, deve essere sottoposto al controllo degli arbitri 
per determinarne la non pericolosità. 
 
Gli equipaggiamenti protettivi moderni, come caschi, 
maschere facciali, ginocchiere e protettori del braccio, 
fatti di materiale soffice, leggero, imbottito, non sono 
da considerarsi pericolosi e sono perciò ammessi. 
 
Laddove vengano indossati copricapi, questi 
devono: 

• essere neri o dello stesso colore 
predominante della maglia (a condizione 
che calciatori della stessa squadra li 
indossino del medesimo colore) 

• essere conformi all’aspetto professionale 
dell’equipaggiamento del calciatore 

• non essere uniti con la maglia 

• non costituire alcun pericolo per il 
calciatore che lo indossa o per qualsiasi 
altro calciatore (ad es. con un meccanismo 
di apertura / chiusura attorno al collo) 

• non avere alcuna parte che si protenda 
fuori  dalla superficie (elementi sporgenti) 

 
[…] 
 

 
 
MOTIVAZIONE 
Adeguare il testo a quello approvato dall’IFAB nell’assemblea del mese di marzo 2014.  
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Regola 8 
 

Testo attuale Nuovo testo 

Rimessa da parte di uno degli arbitri 
 
[…] 
 
Infrazioni e sanzioni 
La rimessa da parte di uno degli arbitri deve essere 
ripetuta: 

• se il pallone viene toccato da un calciatore 
prima di toccare il suolo  

• se qualsiasi altra infrazione viene commessa 
prima che il pallone tocchi il suolo 

 
 
 
Se il pallone entra in porta direttamente dopo aver 
toccato il suolo ed essere stato giocato o toccato da 
un calciatore: 

• se il pallone viene calciato direttamente 
nella porta avversaria, deve essere 
accordata una rimessa dal fondo 

• se il pallone viene calciato direttamente 
nella propria porta, deve essere accordato 
un calcio d’angolo 
 

 

Rimessa da parte di uno degli arbitri 
 
[…] 
 
Infrazioni e sanzioni 
La rimessa da parte di uno degli arbitri deve essere 
ripetuta: 

• se il pallone viene toccato da un calciatore 
prima di toccare il suolo  

• se il pallone esce dal rettangolo di gioco 
dopo che ha toccato il suolo senza che un 
calciatore lo abbia toccato 

• se qualsiasi altra infrazione viene commessa 
prima che il pallone tocchi il suolo 

Se un calciatore, dopo che il pallone ha toccato il 
suolo, lo calcia una volta direttamente verso una 
delle porte e: 

• il pallone entra direttamente nella porta 
avversaria, deve essere accordata una 
rimessa dal fondo 

• il pallone entra direttamente nella propria  
porta, deve essere accordato un calcio 
d’angolo alla squadra avversaria 
 

Se un calciatore, dopo che il pallone ha toccato il 
suolo, lo calcia ripetutamente verso una delle 
porte e: 

• il pallone entra in una delle porte, la rete è 
accordata. 
 

 
 
MOTIVAZIONE 
Migliorare la formulazione del testo ed evitare confusione. 



Circolare n.1   Calcio a 5 - Settore Tecnico AIA – Stagione 2014/2015 
 

Regola 12  
Interpretazione delle Regole del Gioco del Calcio a Cinque e Linee Guida per gli Arbitri 
 
Testo attuale Nuovo testo 
Infrazioni commesse contro i portieri 
 
• È un’infrazione impedire ad un portiere di rilanciare 

il pallone con le mani, ad esempio quando fa 
rimbalzare il pallone 

• Giocare il pallone o tentare di giocarlo quando il 
portiere lo sta tenendo sul palmo della mano 

• Un calciatore deve essere punito per gioco 
pericoloso se calcia o tenta di calciare il pallone 
mentre il portiere è in procinto di rilanciarlo 

• È un’infrazione limitare il movimento del portiere 
tentando scorrettamente di ostacolarlo, ad esempio 
durante l’effettuazione di un calcio d’angolo 

• Un attaccante che viene a contatto fisico con un 
portiere all’interno dell’area di rigore di quest’ultimo, 
non commette necessariamente un’infrazione, 
eccetto se l’attaccante salta addosso, carica o 
colpisce il portiere in modo negligente, imprudente 
o con vigoria sproporzionata 

 
Ripresa di gioco 

• Calcio di punizione indiretto nel punto in cui è 
avvenuta l’infrazione (vedi Regola 13 – Posizione 
del calcio di punizione), eccetto se l’attaccante salta 
addosso, carica o colpisce il portiere in modo 
negligente, imprudente o con vigoria 
sproporzionata, nel qual caso gli arbitri, 
indipendentemente dalla sanzione disciplinare che 
adotteranno, devono riprendere il gioco con un 
calcio di punizione diretto dal punto in cui è 
avvenuta l’infrazione (vedi Regola 13 – Posizione 
del calcio di punizione) 

 
 

Infrazioni commesse contro i portieri 
 
• È un’infrazione impedire ad un portiere di rilanciare 

il pallone con le mani, ad esempio quando fa 
rimbalzare il pallone 

• Giocare il pallone o tentare di giocarlo quando il 
portiere lo sta tenendo sul palmo della mano 

• Un calciatore deve essere punito per gioco 
pericoloso se calcia o tenta di calciare il pallone 
mentre il portiere è in procinto di rilanciarlo 

• È un’infrazione limitare il movimento del portiere 
tentando scorrettamente di ostacolarlo, ad esempio 
durante l’effettuazione di un calcio d’angolo 

• Un attaccante che viene a contatto fisico con un 
portiere all’interno dell’area di rigore di quest’ultimo, 
non commette necessariamente un’infrazione, 
eccetto se l’attaccante salta addosso, carica o 
colpisce il portiere in modo negligente, imprudente 
o con vigoria sproporzionata 

 
Ripresa di gioco 

• Se il gioco è stato interrotto a causa di una 

infrazione commessa contro il portiere come 

sopra descritta e per la quale gli arbitri non 

hanno potuto applicare il vantaggio, il gioco 

sarà ripreso con un calcio di punizione indiretto 
nel punto in cui è avvenuta l’infrazione (vedi Regola 
13 – Posizione del calcio di punizione), eccetto se 
l’attaccante salta addosso, carica o colpisce il 
portiere in modo negligente, imprudente o con 
vigoria sproporzionata, nel qual caso gli arbitri, 
indipendentemente dalla sanzione disciplinare che 
adotteranno, devono riprendere il gioco con un 
calcio di punizione diretto dal punto in cui è 
avvenuta l’infrazione (vedi Regola 13 – Posizione 
del calcio di punizione) 

 
 
MOTIVAZIONE 
Migliorare la formulazione del testo ed evitare confusione. 
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Regola 15 
Interpretazione delle Regole del Gioco del Calcio a Cinque e Linee Guida per gli Arbitri 
 
Testo attuale Nuovo testo 
Procedure - infrazioni 
 
Si ricorda agli arbitri che gli avversari devono rimanere 
ad almeno cinque metri dal punto in cui è eseguita la 
rimessa laterale. Ove necessario, gli arbitri devono 
richiamare ogni calciatore che non rispetti tale distanza 
prima che la rimessa laterale sia eseguita, ed 
ammonirlo se successivamente omette di arretrare alla 
distanza regolamentare. Il gioco sarà ripreso con una 
rimessa dalla linea laterale e il conteggio dei quattro 
secondi inizia di nuovo se era già cominciato. 
 
Se un calciatore, mentre sta effettuando correttamente 
una rimessa laterale, lancia intenzionalmente il pallone 
contro un avversario al fine di poterlo rigiocare ma non 
lo fa in maniera negligente, imprudente, o usando 
vigoria sproporzionata, gli arbitri lasceranno che il gioco 
prosegua. 
 
Se il pallone entra direttamente nella porta avversaria 
in seguito ad una rimessa laterale, gli arbitri dovranno 
accordare una rimessa dal fondo. Se il pallone entra 
direttamente nella porta di chi ha effettuato la rimessa 
laterale, gli arbitri dovranno accordare un calcio 
d’angolo. 
 
Se il pallone non entra nel rettangolo di gioco, la 
rimessa laterale dovrà essere ripetuta dalla medesima 
squadra e dalla medesima posizione, a condizione che 
sia stata eseguita conformemente alla procedura 
corretta, ma il conteggio dei quattro secondi continua 
da dove era stato interrotto una volta che la squadra 
che deve effettuare la rimessa laterale è pronta ad 
eseguirla di nuovo. Se la rimessa laterale non era stata 
eseguita conformemente alla procedura corretta, sarà 
effettuata dalla squadra avversaria. 
 
[…] 

Procedure – infrazioni 
 
Si ricorda agli arbitri che gli avversari devono rimanere 
ad almeno cinque metri dal punto in cui è eseguita la 
rimessa laterale. Ove necessario, gli arbitri devono 
richiamare ogni calciatore che non rispetti tale distanza 
prima che la rimessa laterale sia eseguita, ed 
ammonirlo se successivamente omette di arretrare alla 
distanza regolamentare. Il gioco sarà ripreso con una 
rimessa dalla linea laterale e il conteggio dei quattro 
secondi inizia di nuovo se era già cominciato. 
 
Se un calciatore, mentre sta effettuando correttamente 
una rimessa laterale, lancia intenzionalmente il pallone 
contro un avversario al fine di poterlo rigiocare ma non 
lo fa in maniera negligente, imprudente, o usando 
vigoria sproporzionata, gli arbitri lasceranno che il gioco 
prosegua. 
 
Se il pallone entra direttamente nella porta avversaria in 
seguito ad una rimessa laterale, gli arbitri dovranno 
accordare una rimessa dal fondo. Se il pallone entra 
direttamente nella porta di chi ha effettuato la rimessa 
laterale, gli arbitri dovranno accordare un calcio 
d’angolo. 
 
Se il pallone non entra nel rettangolo di gioco su 
rimessa laterale, gli arbitri ordineranno che la 
stessa sia effettuata da un calciatore della squadra 
avversaria. 
 
[…] 

 
 
MOTIVAZIONE 
La regola 15 stabilisce che un calciatore abbia a disposizione 4 secondi per effettuare 
correttamente una rimessa dalla linea laterale; se il pallone non entra sul rettangolo di gioco la 
rimessa laterale non è stata completata correttamente entro i 4 secondi e, perciò, si è verificata 
un’infrazione a questa regola. 
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Procedure per determinare la vincente di una gara o di una gara con andata e 
ritorno 
 
Testo attuale Nuovo testo 
[…] 
Tempi supplementari 
Il regolamento della competizione può prevedere che 
siano giocati due ulteriori periodi di gioco di eguale 
durata, che non eccedano i cinque minuti ciascuno. 
Saranno applicate le condizioni stabilite nella Regola 
8 

[…] 
Tempi supplementari 
Il regolamento della competizione può prevedere che 
siano giocati due ulteriori periodi di gioco di eguale 
durata, che non eccedano i tre o cinque minuti 
ciascuno. Saranno applicate le condizioni stabilite 
nella Regola 8. Il regolamento della competizione 
deve fissare la precisa ed uguale durata dei due 
tempi supplementari 
 

 
MOTIVAZIONE 
Per evitare che si disputi un solo tempo supplementare, invece dei due previsti dalla 
regola, ed al fine di accordare la maggiore flessibilità possibile agli organizzatori della 
competizione, si consente di stabilire attraverso il regolamento della competizione una più 
breve durata dei tempi supplementari (due periodi obbligatori di 3 o 5 minuti ciascuno). 
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Procedure per determinare la vincente di una gara o di una gara con andata e 
ritorno 
 
Testo attuale Nuovo testo 
[…] 
Tiri di rigore 
Il Regolamento della competizione può prevedere tiri 
dal punto del calcio di rigore in conformità con la 
seguente procedura. 
Procedura 

• L’arbitro sceglie la porta verso la quale 
dovranno essere eseguiti i tiri 

• L’arbitro procede al sorteggio mediante il 
lancio di una moneta e il capitano della 
squadra che vince il sorteggio decide se 
eseguire il primo o il secondo tiro 

• L’arbitro, il secondo arbitro, il terzo arbitro ed 
il cronometrista annotano la sequenza dei 
rigori eseguiti  

• Le due squadre eseguono ciascuna cinque 
tiri, conformemente alle disposizioni di 
seguito menzionate 

• I tiri vengono eseguiti alternativamente da 
ciascuna squadra 

• Se, prima che le due squadre abbiano 
eseguito i loro cinque tiri, una di esse segna 
un numero di reti che l’altra non potrà 
realizzare terminando la serie dei tiri, 
l’esecuzione degli stessi sarà interrotta 

• Se dopo che le squadre hanno eseguito i loro 
cinque tiri di rigore, entrambe hanno segnato 
lo stesso numero di reti, o non ne hanno 
segnata alcuna, si proseguirà con lo stesso 
ordine fino a quando una squadra avrà 
segnato una rete in più dell’altra, dopo lo 
stesso numero di tiri 

[…] 

[…] 
Tiri di rigore 
Il Regolamento della competizione può prevedere tiri 
dal punto del calcio di rigore in conformità con la 
seguente procedura. 
Procedura 

• L’arbitro sceglie la porta verso la quale 
dovranno essere eseguiti i tiri 

• L’arbitro procede al sorteggio mediante il 
lancio di una moneta e il capitano della 
squadra che vince il sorteggio decide se 
eseguire il primo o il secondo tiro 

• L’arbitro, il secondo arbitro, il terzo arbitro ed 
il cronometrista annotano la sequenza dei 
rigori eseguiti  

• Le due squadre eseguono ciascuna tre tiri, 
conformemente alle disposizioni di seguito 
menzionate 

• I tiri vengono eseguiti alternativamente da 
ciascuna squadra 

• Se, prima che le due squadre abbiano 
eseguito i loro tre tiri, una di esse segna un 
numero di reti che l’altra non potrà realizzare 
terminando la serie dei tiri, l’esecuzione 
degli stessi sarà interrotta 

• Se dopo che le squadre hanno eseguito i 
loro tre tiri di rigore, entrambe hanno 
segnato lo stesso numero di reti, o non ne 
hanno segnata alcuna, si proseguirà con lo 
stesso ordine fino a quando una squadra 
avrà segnato una rete in più dell’altra, dopo 
lo stesso numero di tiri 

[…] 

 
MOTIVAZIONE 
Quando è necessario che si determini una vincente, la durata della gara può diventare 
eccessivamente lunga con tempi supplementari e tiri di rigore. Talvolta la durata di una 
partita di calcio a cinque può superare le due ore, il che non è ottimale per partecipanti, 
spettatori e televisioni. Per questo motivo, il numero dei tiri di rigore è stato ridotto a tre. 
 
 

ENTRATA IN VIGORE 
Le decisioni riguardanti le modifiche alle Regole di Gioco del Calcio a 5 sono da ritenersi 
vincolanti per le Confederazioni e le Federazioni affiliate a far data dal 2 luglio 2014. 
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Uso di telecamere e/o microfoni da parte degli arbitri per scopi televisivi o radiofonici. 

In aggiunta alle sopra menzionate modifiche, a nome dell’IFAB, si desidera informare in merito alla posizione 
circa l’utilizzo di  audio e video registrati da microfoni e/o videocamere indossate dagli arbitri durante le gare. A 
seguito di una serie di episodi durante i quali microfoni e/o telecamere con microfoni sono stati utilizzati da 
parte degli arbitri, questo tema è stato portato all’attenzione dell’IFAB e discusso nel più recente “Business 
Meeting” annuale, tenutosi il 24 ottobre 2013. 

Se da una parte l’IFAB comprende l’interesse dei media di fornire al pubblico una ulteriore prospettiva sul 
gioco (attraverso mezzi audio e video), la conclusione chiara scaturita dalla discussione nel corso di questo 
meeting è stata di non permettere l’utilizzo di questi dispositivi, principalmente perché tali registrazioni 
trasmesse dai media possono ledere la credibilità e l’integrità dei direttori di gara, soprattutto in situazioni 
critiche. Il motivo principale per cui allo stato attuale i sistemi di comunicazione tra arbitri sono criptati e non 
sono trasmessi pubblicamente, èi consentire ai componenti dei team arbitrali di comunicare liberamente e con 
immediatezza. Rendere queste comunicazioni pubbliche costringerebbe gli ufficiali di gara a prendere in 
considerazione l’impatto pubblico delle loro parole ancor prima di esprimersi, e ciò limiterebbe la loro 
possibilità di funzionare come squadra. 

Inoltre, si vuole sottolineare che andrebbero tenute in considerazione le conseguenze giuridiche dell’utilizzo di 
conversazioni registrate tra gli arbitri, gli assistenti arbitrali e gli altri ufficiali avvenute durante una gara. 
Qualora tali conversazioni fossero registrate, potrebbero probabilmente venire richieste per essere utilizzate 
nell’ambito di procedimenti disciplinari con conseguente significativo impatto sulle modalità di conduzione di 
tali procedimenti (tra l’altro, l’arbitro dovrebbe controllare il proprio rapporto ed essere certo che sia 
corrispondente alle registrazioni, aspetto che porterebbe ad un rilevante impatto sulle procedure 
amministrative per gli arbitri e gli altri organismi coinvolti). 

Pur comprendendo che il Regolamento del Gioco non dettaglia specificamente l’equipaggiamento degli arbitri 
(anche se ciò potrebbe essere disciplinato nel prossimo futuro), si ribadisce che tale equipaggiamento non è 
allo stato attuale permesso. 

 


